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SEZIONE III

 AREA DIDATTICA
1 Principi Generali  e Finalità. 

 La sfida europea ad un percorso formativo che garantisca agli studenti italiani pari opportunità di inserimento nel mercato del lavoro globale ( italiano, europeo, internazionale) impone scelte responsabili ed innovative,per aiutare le giovani e i giovani a collocarsi in un mondo in rapida trasformazione, rendendoli consapevoli dei processi oggettivi e soggettivi già avvenuti e fornendoli degli strumenti per governare quelli aperti. E’ un compito che richiederà, all’inizio di ogni anno e naturalmente in corso d’opera, l’accurata ed approfondita conoscenza di ciò che ogni singolo alunno e ogni singola alunna sa ed ha appreso, nonché l’attenzione ai suoi ritmi peculiari,  alle sue inclinazioni, perché sia possibile ai docenti costruire e seguire le metodologie più adatte alla crescita umana ed intellettuale di ciascuna persona che studia.

2. Obiettivi educativi : 

· rafforzare il ruolo della scuola come promotrice di cultura;

· potenziare il rapporto scuola/territorio;

· sostenere confronti e rapporti di collaborazione con le scuole e le realtà operanti nel territorio;

· incrementare il coinvolgimento delle famiglie nell'ambito dei rispettivi ruoli e competenze;

· attivare il processo di formazione della cultura della qualità;

· garantire nel territorio l'ampliamento dell'offerta formativa per favorire la crescita degli alunni, sia dal punto di vista fisico che intellettivo e morale;
· garantire a tutti il diritto allo studio ed al benessere psicofisico;

· creare un clima democratico, di libertà e partecipazione dove l'apprendimento, basato sull'esperienza, risulti significativo e automotivante per il successo formativo.
Obiettivi didattici:

· imparare a conoscere, ossia acquisire conoscenze, strumenti e metodi, 

            attivando negli allievi dei saperi critici ,

· agganciando ogni nuova conoscenza  alla mappa cognitiva e concettuale di  ogni singolo allievo,

· tenendo conto degli stili individuali di apprendimento;

· promuovendo l’autoapprendimento ((apprendere ad apprendere), cioè  la flessibilità cognitiva e la disposizione  affettivo-motivazionale  verso il  nuovo;
· integrando processi di formazione e processi orientativi. 

· imparare a fare,cioè ad acquisire competenze per affrontare le varie situazioni sociali e professionali;
· imparare a vivere con gli altri, in modo da garantire la civile convivenza, la  solidarietà e la cooperazione; 
· imparare ad essere per avere la libertà di pensiero, di giudizio, di sentimenti (Rapporto UNESCO- Educazione ventunesimo secolo).
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3. Organizzazione dell’azione didattica e curricoli.
L’Istituto Giordani , nel rispetto dei principi della Riforma,predispone i Curricula, avvalendosi delle indicazioni tecniche degli organi collegiali e nello specifico della progettazione dei Dipartimenti Disciplinari. 
In attesa della definizione di quanto previsto dall’art.8, D.P.R.275/99, relativamente a : obiettivi generali e specifici dei processi; discipline e attività costituenti la quota nazionale dei curricoli ( peraltro definita dal D.M. 234/2000,art.3,comma 2 : 85%-quota nazionale e 15% -quota locale); orario obbligatorio; limiti di flessibilità per compensazioni tra discipline; standard qualitativi; valutazioni; criteri organizzativi, è consapevole che un curriculum longitudinale equivale a :

· Disporre longitudinalmente gli obiettivi didattico-formativi;

· Armonizzare le  programmazioni dei percorsi formativi tra classi terminali di un segmento e le classi iniziali di quello consecutivo;

· Articolare programmazioni disciplinari coerenti con le fasce d’età e per livelli tassonomici condivisi ( tra segmenti).
3.1  Ambiti, discipline, unitarietà del sapere
I Dipartimenti disciplinari hanno il compito di progettare i percorsi didattici per ogni materia e laddove è stato possibile, di  presentare un unico percorso per le classi parallele dei vari indirizzi di studio. In tal modo si intende rendere più omogenea la preparazione degli allievi all’interno dell’istituto ed inoltre meno problematico l’eventuale passaggio da un indirizzo di studio all’altro. Il piano di lavoro di ogni insegnante viene costruito tenendo conto sia delle finalità e degli obiettivi della programmazione educativo-didattica indicati dal POF, sia dei percorsi didattici progettati dai Dipartimenti disciplinari; ogni singolo insegnante, salvaguardando la propria libertà di  insegnamento , mette in evidenza eventuali particolarità o approfondimenti. 
I compiti del dipartimento:

· definizione del valore formativo della disciplina,

· definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze, capacità  e competenze,

· definizione dei contenuti imprescindibili della materia, da scandire all'interno del curriculum, sotto forma di moduli,

· identificazione per ciascun modulo di: titolo,finalità,prerequisiti,obiettivi,U.D., metodologia,valutazione,tempi, interventi didattici di sostegno e recupero,corsi di approfondimento e\o potenziamento;

· definizione delle modalità attuative del piano di lavoro disciplinare,

· eventuali riunioni di coordinamento per la definizione di prove comuni,

· progettazione di interventi di sostegno e recupero, intensificati rispetto alle attuali consuetudini.

Nell’elaborazione della progettazione didattica, i dipartimenti, per una sicura efficacia comunicativa, condividono il lessico suggerito dalle Linee Guida che accompagnano i testi della Riforma, dove si legge che :

Le conoscenze sono il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; sono insiemi di  fatti ,principi, teorie  e pratiche relative ad un settore di lavoro e di studio. Nel Quadro europeo delle qualifiche, le conoscenze sono descritte come torie e \ o pratiche. 

(Racc. Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008)

Le abilità si riferiscono alle capacità di utilizzare le proprie conoscenze  e di utilizzare il Know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi. Nel Quadro europeo delle qualifiche le abilità sono descritte come cognitive (comprendenti l’uso del pensiero logico,intuitivo e creativo) o pratiche (comprendenti l’abilità manuale e l’uso di metodi,materiali, strumenti ). 

(Racc. Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008).

Le competenze si riferiscono alla comprovata capacità di utilizzare conoscenze,abilità e capacità personali,sociali e\0 metodologiche in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e personale. Nel contesto del Quadro europeo delle qualifiche sono descritte in termini di responsabilità ed autonomia.

 (Racc. Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008).

 La nozione di competenze include componenti cognitive ma anche componenti motivazionali, etiche, sociali, risultati di apprendimento (conoscenze e abilità), sistemi di valori e credenze, abitudini e altre caratteristiche psicologiche. 

Nel curricolo conoscenze e competenze sono tra loro in stretta relazione. Ogni ambiente educativo contribuisce a sviluppare competenza, ma la scuola lo fa secondo la propria natura e si serve degli strumenti cultuali che le sono propri. Le competenze che si sviluppano grazie all'apprendimento scolastico benchè legate alla specificità dei saperi che vengono fatti incontrare all'alunno e  perciò intimamente intessute di contenuti culturali, si avvalgono delle le discipline come potenti mezzi formativi, per i metodi che forniscono e per i sistemi concettuali che consentono di costruire. Ancora di più lo sono per la loro capacità di introdurre, attraverso lo stupore che nasce dal misurarsi con le grandi domande, alla dimensione della scoperta. 

Le competenze-chiave per l’apprendimento permanente sono una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto; sono quelle di cui tutti hanno bisogno per la realizzazione e lo sviluppo personali, la cittadinanza attiva,l’inclusione sociale e l’occupazione. (Racc. Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006).

Nel DECRETO n. 139 del 22 AGOSTO 2007 Regolamento per l’adempimento dell’obbligo di istruzione vengono definiti gli assi culturali entro i quali individuare le competenze in uscita dalla scuola che costituiscono “il tessuto” per la costruzione di percorsi di apprendimento orientati all’acquisizione delle competenze chiave che preparino i giovani alla vita adulta e che costituiscano la base per consolidare e accrescere saperi e competenze in un processo di apprendimento permanente, anche ai fini della futura vita lavorativa:

· Asse dei linguaggi 

· Asse matematico 

· Asse scientifico-tecnologico   

· Asse storico-sociale 

· Competenze chiave di cittadinanza da acquisire al termine dell’istruzione obbligatoria (attuazione degli impegni assunti a livello europeo in merito alle competenze chiave per  l’apprendimento permanente indicate dall’UE il 18/12/06 ). Esse, si identificano con :
· Imparare ad imparare

· Progettare

· Comunicare

· Collaborare e partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile

· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni

· Acquisire e interpretare le informazioni.

 La Certificazione dei saperi e delle competenze viene rilasciata a domanda per l’adempimento dell’obbligo d’istruzione relativo ai primi 10 anni, d’ufficio a compimento del 18 anno d’età ed è finalizzata a passaggi tra diversi ordini di percorsi e per il riconoscimento di crediti formativi. Secondo il DPR 122: al termine dell’adempimento dell’obbligo di istruzione ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni, la scuola certifica i livelli di apprendimento raggiunti da ciascun alunno al fine di sostenere i processi di apprendimento, di favorire l’orientamento per la prosecuzione degli studi, di consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi e l’inserimento nel mondo del lavoro.



3.2  Valutazione 

I criteri di valutazione adottati dagli Organi Collegiali sono funzionali alle finalità dell’azione educativa, mirata all’acquisizione da parte degli allievi delle conoscenze, competenze e capacità individuate all’interno degli obiettivi disciplinari .

 Si definisce  come “soglia di accettabilità” la preparazione conseguita a fine anno dall’alunno che in sede di valutazione sommativa , mostri :

· di conoscere i contenuti disciplinari proposti,

· di saperli collocare in ambiti spazio-temporali corretti,

· di saperne riconoscere le contaminazioni interdisciplinari,

· di saperli rapportare al proprio vissuto,

· di aver prodotto un impegno di studio apprezzabile.

Istituto Tecnico Industriale
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI PROFITTO 

nelle prove di verifica a livello di singole discipline

DELIBERA COLLEGIO DOCENTI 22/10/2012

	Voto
	Criterio

	Tra 1 e 3
	Diffuse e gravi carenze nella conoscenza della disciplina e dell’argomento.

Comunque in presenza di errori ortografici e/o sintattici gravi, scorretta impostazione dei computi, uso errato delle unità di misura, errata impostazione della soluzione al quesito proposto.

	Fino a 4
	Gravi carenze nella conoscenza degli argomenti proposti.

Comunque in presenza di errori sintattici, impostazione dei computi parzialmente scorretta, uso inappropriato o disordinato delle unità di misura, scorretta impostazione della soluzione al quesito proposto, mancato uso del linguaggio specifico e dei termini tecnici.

	Fino a 5,5
	Carenze nella conoscenza degli argomenti proposti.

Comunque in caso di esposizione e sintassi limitate, errori nei computi, scorretta soluzione al quesito proposto, uso scorretto del linguaggio specifico e dei termini tecnici, limitata ed insufficiente competenza nelle attività laboratoriali o sportive.

	Fino a 6
	Conoscenza seppur mnemonica od essenziale degli argomenti proposti.

Esposizione essenziale e/o con incertezze, soluzione minima del quesito proposto, uso essenziale ma corretto del linguaggio specifico e dei termini tecnici, competenza essenziale nelle attività laboratoriali o sportive.

	Fino a 7
	Conoscenza competente degli argomenti proposti.

Esposizione esauriente, soluzione completa del quesito proposto, uso adeguato del linguaggio specifico e dei termini tecnici, buona competenza nelle attività laboratoriali o sportive.

	Fino a 8,5
	Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti proposti.

Esposizione esauriente con approfondimenti, soluzione completa del quesito proposto, uso adeguato del linguaggio specifico e dei termini tecnici, ottima competenza nelle attività laboratoriali o sportive.

	9
	Conoscenza completa ed approfondita degli argomenti proposti con ricerca autonoma e personale da parte dell’alunno su tematiche, tecniche ed argomenti.

Esposizione approfondita ed interdisciplinare, soluzione completa ed originale del quesito proposto, uso competente del linguaggio specifico e dei termini tecnici, ottima competenza e personale approfondimento della attività laboratoriali o sportive.

	10
	Stessi criteri utilizzati per l’attribuzione della fascia di voto 8 – 9, ma con risultati di eccellenza, anche  certificati dalla partecipazione a concorsi, rassegne, tornei, attività scuola – lavoro di ambito regionale, nazionale od europeo.


3.3 L’Offerta  Formativa 2012\13
Il Piano dell’ Offerta Formativa prevede “un tempo per”: 
• Volontariato: la Scuola è Ambasciatrice UNICEF;

• Sostegno: integrazione degli allievi portatori di handicap;
• Educazione stradale: corsi per il conseguimento del patentino;

 • Lettura: distribuzione gratuita di importanti quotidiani nazionali;

 • Sport : calcio, basket, tennis tavolo, pallavolo, step, aerobica;
• Cinema : visione di films e convenzione con la multisala DUEL;
• Problemi degli alunni : il C.I.C.;

 • Formazione per tutti : la patente europea del computer,
 • Visite guidate e viaggi d’istruzione,
 • Orientamento del lavoro ,
 • Orientamento in entrata : per gli allievi delle scuole medie,
 • Orientamento in uscita : quale facoltà?
 • P.O.N.
PROGETTI

	PROGETTO
	REFERENTE
	Costo proposto
	Costo Deliberato

	1)Ican speak English
	Bergantino Anna Elisa
	
	

	2)Giornalino di Istituto
	Rocco Ciro
	
	

	3)Gare di Fisica
	Ciaramella Paolo
	
	

	4)Gare di Chimica
	De Gioia
	
	

	5)Giorni da Chimico
	Pettolino-Moretta
	
	

	6)Centro Sportivo Scolastico 
	Potenza V.
	
	

	7)Innovazione tecn sito-Web
	Ranucci Ennio
	
	

	8)Tutti in moto con consap. 
	Abbate Donato
	
	

	9) Corso di Autocad liv.base
	Borrata Cristofaro
	
	

	10) Un libro per amico
	Cuccaro Anna
	
	

	11) Gare di Matematica
	Perrone Pietro
	
	

	12) Formazione ECDL 
	Simone Michele
	
	

	13) Il Quotidiano in classe
	Renna rminio
	
	

	14) Educazione alla finanza
	Di Stasio  Donato
	
	

	15)Univerità Bocconi Milano
	Amenta Anna
	
	

	16)Universita SUN Caserta
	Amenta Anna
	
	

	17) CIC
	Gentile Giovanna
	
	

	18) Mostra dell’ Acqua 
	Ocarino-Colussi
	
	

	19) Gare di Informatica
	Picerno Lucia
	
	

	20)Accoglienza
	Pannitti 
	
	

	21) CAD-CAM e CNC
	
	
	

	22) Educarsi per educare al Benessere

	23) Informare e formare per lavorare in sicurezza
	Bagnale Armando
	
	

	24) LIM 
	Funzione Strumentale Area 2  Ocarino F.



COMMISSIONI
	C

1
	Collaboratori dei D.S.

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 
	Pannitti
	
	
	
	
	
	 * oggetto di contrattazione RSU

	
	
	Cecere A.A:
	
	
	
	
	
	

	C

2 
	Commissione di supporto e raccordo tra C.d.D. e Uff. di presidenza

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	
	PERRONE P
	
	
	
	
	
	

	
	
	RENNA
	
	
	
	
	
	

	
	
	ADINOLFI
	
	
	
	
	
	

	
	
	SACCO
	
	
	
	
	
	

	C

3
	Responsabile Manutenzione

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 
	Valentino Giovanni
	1
	0
	2
	
	
	 


	C

4
	Commissione formazione classi

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 Pannitti 
	Pannitti
	0
	0
	0
	
	 
	 

	
	
	Pecoraro 
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cecere Angelo A.
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

5
	Commissione formulazione orario scolastico

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità  commissione

	
	
	Blasio Bernardo
	
	
	
	
	
	

	
	
	Cecere Angelo A(disposizioni delle classi nelle aule)
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pecoraro Francesco
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

6
	Commissione elettorale

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	
	Adinolfi Raffaele
	
	
	
	
	
	

	
	
	Medici Gennaro
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

7
	Commissione "Organo di garanzia"

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 D.S.
	Marzano C.
	1
	0
	0
	
	
	 

	
	
	Potenza V.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

8
	Comitato di valutazione docenti

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 
	Adinolfi
	 
	 
	 
	
	0
	

	
	
	Perrone P.(mat)
	
	
	
	
	0
	

	
	
	De Simone
	
	
	
	
	0
	

	
	
	Aprile
	
	
	
	
	0
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

9
	Commissione "Certificazione ISO 9001 / 9004””Valeas”

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità  commissione

	
	F.S.

CALANDRA

GENTILE
	De Tata 
	
	
	
	
	
	Valutazione del sistema scuola,individuazione dei punti di forza e di debolezza dell'istituto,andamento del manuale della qualità.

	
	
	Perrone V.
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pannitti R.
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pascarella
	
	
	
	
	
	

	
	
	Valentino
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

10
	Commissione per la formulazione delle graduatorie d'istituto

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	Cecere
	Cecere A.A.
	
	
	
	
	
	

	
	
	                                         Totale:
	 
	 
	 
	
	
	


	C

11
	Responsabile delle pratiche di contenzioso relativo agli infortuni degli alunni

	
	Referente
	 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	
	DI STASIO
	 
	 
	
	
	
	 

	
	
	                                         Totale:
	 
	 
	
	
	
	 


	C

12
	Commissione "Sicurezza sui luoghi di lavoro (D.L.gs 81/2008)

	
	Referente
	 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità della commissione

	
	  D.S.
	Ocarino Francesco
	1
	
	1
	
	
	I componenti della commissione sono gli ASPP (Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione), che in base all'ultima normative, per assumerne la carica, hanno frequentato gli appositi corsi: Modulo "A" e Modulo"B" settore ATECO 8.

	
	
	Valentino Giovanni
	
	
	
	
	
	

	
	
	Perrone Vincenzo
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sebastianelli
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale
	
	
	
	
	
	


	C

13
	Commissiome "Informatizzazione degli scrutini e degli archivi alunni"

	
	Referente
	 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 Pecoraro Francesco 
	Docenti 
	1
 
	0
	0
	
	
	

	
	
	Pascarella Ugo
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pecoraro Francesco
	
	 
	 
	
	
	

	
	
	Totale:
	 
	 
	 
	
	
	


	C

14
	Commissiome "Tutela della privacy D.Lgs 196/2003"

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità  commissione

	
	Di Stasio
	Di Stasio Donato
	
	
	
	
	
	

	
	
	Gentile Giovanna
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

15
	Commissione "I.D.E.I."

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	SIMONE
	Renna
	1
	0
	0
	
	
	 

	
	
	Simone
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sebastianelli
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Totale:
	
	
	
	
	
	


	C

16
	Commissione "Viaggi di istruzione ad integrazione didattica"

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	DIRIGENTE
	Moniello Carmine
	0
	0
	0
	
	
	 

	
	
	Valentino Giovanni
	
	
	
	
	
	

	
	
	Carbone Vincenzo
	
	
	
	
	
	

	
	
	Lucibello Patrizia
	
	
	
	
	
	

	
	
	Parolise Alfonso
	
	
	
	
	
	

	
	
	Nicolella Alfonso
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pascarella Ugo
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	C

17
	Commissione "INVALSI – OCSE PISA”

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	F.S.

CALANDRA

GENTILE
	Pannitti
	1
	0
	0
	
	
	 

	
	
	Sacco
	
	
	
	
	
	

	
	
	Ciaramella
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pecoraro F.
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mesolella                   
	
	
	
	
	
	

	
	
	Massaro
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


	C

18
	Commissione orientamento

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	D..S.
	Gentile G.-Massaro
	1
	0
	0
	
	
	 

	
	
	 Albanese-Pettolino-Moretta
	
	
	
	
	
	

	
	
	Moniello-Adinolfi
	
	
	
	
	
	

	
	
	Potenza
	
	
	
	
	
	

	
	
	Mele
	
	
	
	
	
	

	
	
	De Fusco m.r.                
	
	
	
	
	
	

	
	
	Palermo-Picierno-


	
	
	
	TOT. 
	ORE 
	


	C

19
	Open day*

	
	Referente
	Docenti 
	aree
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	d.S. 
	
	
	TOT
	150 ORE
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	C

20
	Progetto MIUR “Patto per la scuola 2.0”

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	D.S.
	Valentino
	
	
	
	fondi
	finalizzati
	

	
	
	Ciaramella.
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pannitti
	
	
	
	
	
	

	
	
	Spalice
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pecoraro.
	
	
	
	
	
	

	
	
	Colussi
	
	
	
	
	
	

	
	
	De Tata
	
	
	
	
	
	

	
	
	Pascarella
	
	
	
	
	
	

	
	
	Renna
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	Subconsegnatari, coordinatore gruppo sportivo e responsabile palestra

	
	Referente
	Docenti 
	AREE ASSEGNATE
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	 
	Abbate
	 

Elettronica –TDP-Telecomunicazioni
	
	
	

	
	
	Pascarella
	Inform. – matem. – sistemi –Multimediale Triennio
	
	
	

	
	
	Trofa
	Elettrotecnica
	
	
	

	
	
	Sparano
	Tecnologia aereonautica
	
	
	

	
	
	Affinito
	Fis. E Lab.Set 
	
	
	

	
	
	Perrone Vincenzo
	Chimica  org - An chimiche per T.A.
	
	
	

	
	
	Tiscione  
	Chimica Biennio- Microbiologia
	
	
	

	
	
	De Simone
	Scienze
	
	
	

	
	
	Raucci
	Inglese
	
	
	

	
	
	Potenza
	Coordinatore attività educazione fisica
	
	
	

	
	
	Carbone
	Gruppo H
	
	
	

	
	
	Albanese
	Tecnologie chimiche
	
	
	

	
	
	Borrata
	Meccanica
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	Progetto “Valutazione interna”

	
	Referente
	Docenti 
	Nr. Ass. Amministrativi
	Nr. Coll. Scolastici
	Nr. Ass. Tecnici
	Nr. Ore
	Costo
	Finalità commissione

	
	F.S.

QUALITA
	Borrata
	
	
	
	
	
	

	
	
	Carbone.
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	



Nell’ Istituto si realizzano da molti anni:

• Corsi di recupero: IDEI;

• Gare, concorsi, olimpiadi di : Matematica, Fisica, Chimica, Informatica, Scienze;
•  Concorso -mostra di software prodotto dagli alunni;

• Incontri con esperti esterni per l’educazione alla legalità e all’educazione stradale, progetto        pluriennale;

• Giornalino d’ Istituto, “Diritto di parola”;


• Campionati studenteschi;

• Partecipazione a Concorsi Nazionali per la promozione delle eccellenze; 
· certificazione   ISO9004,ISO 14001, “Certificazione ISO 9001” “Valeas”.
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I Fondi Strutturali sono strumenti finanziari gestiti dalla Commissione Europea per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale  riducendo il divario fra le regioni più avanzate e quelle in ritardo di sviluppo. Il Fondo Sociale Europeo (FSE): Finanzia interventi nel campo sociale. Ha il compito di intervenire su tutto ciò che concorre a sostenere l'occupazione mediante interventi sul capitale umano: prevenire e combattere la disoccupazione, creazione di figure professionali e di formatori. I beneficiari sono soprattutto giovani, donne, adulti, disoccupati di lunga durata, occupati a rischio di espulsione dal mercato del lavoro e gruppi a rischio di esclusione sociale.
Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR): Finanzia gli interventi infrastrutturali e tecnologici nei settori della comunicazione, energia, istruzione, sanità, ricerca ed evoluzione tecnologica.

Gli obiettivi prioritari dei fondi strutturali per il periodo 2007-2013 sono tre:

· Convergenza: riguarda gli Stati membri e le regioni meno sviluppate. Le regioni oggetto di tale obiettivo sono quelle in cui il PIL pro capite non supera il 75% della media comunitaria. Per l’Italia sono Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. Gli strumenti finanziari sono Fesr e Fse. 

· Competitività regionale e occupazione: riguarda le regioni che non rientrano più nell’Obiettivo Convergenza e mira a rafforzare la competitività e il potere di attrazione delle regioni e l’occupazione anticipando i cambiamenti economici e sociali. Gli strumenti finanziari sono Fesr e Fse. 

· Cooperazione territoriale europea: riguarda le regioni che hanno frontiere terrestri o marittime, le zone di cooperazione transnazionale. Mira a promuovere azioni che promuovono lo sviluppo territoriale, il sostegno alla cooperazione interregionale. Lo strumento finanziario è il Fesr. 

I Fondi strutturali sono gestiti secondo quanto disposto dal Regolamento generale n. 1083/06 e dai regolamenti specifici relativi ad ogni singolo Fondo ( Reg. 1080/2006 per il Fesr - Reg. 1081/2006 per il Fse – Reg. 1084/2006 per il Fondo di coesione) e successive modifiche e integrazioni. In base all’articolo 27 del regolamento generale 1083/06 “lo Stato membro presenta un Quadro di riferimento Strategico Nazionale (QSN) che assicura la coesione dell’intervento dei Fondi con gli orientamenti strategici comunitari per la coesione e che identifica il collegamento con le priorità della Comunità, da un lato, e con il proprio programma nazionale di riforma, dall’altro”.
Per quanto riguarda l’Italia, il QSN (approvato dalla Commissione europea con decisione C (2007) 3329 del 13 luglio 2007), prevede un approccio unitario della politica regionale di sviluppo, in quanto riguarda non solo i Fondi strutturali, bensì anche risorse nazionali aggiuntive. 
In tale quadro, la strategia assume 4 macro obiettivi di base, articolati in 10 priorità. L a priorità di riferimento dei Programmi del MIUR riguarda il miglioramento e la valorizzazione delle risorse umane.L1-E1
	FESR
	E 1
	Realizzazione di ambienti dedicati per facilitare e promuovere la formazione permanente dei docenti attraverso l'arricchimento delle dotazioni tecnologiche e scientifiche e per la ricerca didattica degli istituti

	Iscrizioni ai seminari - Bando 3031 - 13/03/2012 (L1 FSE)
	19/09/2012


“SCIENZA E AUTOMAZIONE”-

4 .Profili culturali e quadri orari
brochure 

5.  Attività progettuali e Stages (informazioni da Prof. Spalice).
                                                   5.1 Comenius                                                       .
Dall’anno scolastico 2000-2001 nel nostro istituto si svolgono progetti Comenius.



Obiettivi specifici

- Sviluppare la conoscenza e la comprensione della diversità culturale e linguistica europea e del suo valore,
- Aiutare i giovani ad acquisire le competenze di base necessarie per la vita e le competenze necessarie ai fini dello sviluppo personale, dell'occupazione e della cittadinanza europea attiva.

Gli obiettivi operativi del programma sono i seguenti:

· migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità e degli scambi degli allievi e del personale docente degli stati membri;

· incoraggiare l’apprendimento delle lingue straniere moderne;

· promuovere lo sviluppo nel campo dell’apprendimento permanente, di contenuti, servizi,soluzioni pedagogiche e prassi innovative basati sulle TIC;

· Migliorare la qualità e la dimensione europea della formazione degli insegnanti;

· migliorare le metodologie pedagogiche e la gestione scolastica.

Le attività previste
· Mobilità degli individui
rientrano in questa attività gli scambi di alunni e personale della scuola, la mobilità individuale degli alunni, l'assistentato per futuri insegnanti, la possibilità per il personale docente di effettuare tirocini presso istituti scolastici o imprese, la formazione in servizio per il personale docente e le visite preparatorie per mobilità, partenariati, progetti o reti. 

· Partenariati 
Rientrano in questa attività i progetti di cooperazione scolastica bilaterali e multilaterali 

· e-Twinning
e altre iniziative volte a promuovere gli obiettivi del programma Comenius.
	Attivita’

	Comenius Multilaterale


	Natural Treasures of Europe

2011-1-DE3-COM06-18899-8
	1)Ludwig-Thoma-Gymnasium
Prien             Germany
2) 1st EPAL (vocational lyceum) Ierapetra             Creta
3) Ventspils Secondary school 3

Ventspils          Latvia

4) Secondary School

Gdańsk            Polonia
5) Escola Secundaria D. MariaII

Braga           Portogallo
6) Lycée agricole  Derval              Francia
7) Colegio Antonio Gala  Dos Hermanas, Sevilla              Spagna
8) Trabzon Yomra Fen Lisesi 

Trabzon           Turchia
9) Emmaüs Instituut Bovenbouw

Aalter                Belgio
10) Gimnazija Jozeta Plecnika 

Ljubljana        Slovenia
	2011-2012

2012-2013




6.         ATTIVITA’ DI RECUPERO E SOSTEGNO        

   Il Collegio dei Docenti ha deliberato di adottare interventi nei confronti degli alunni 

per i quali, in presenza di esiti scolastici insoddisfacenti, si renda necessaria nel corso dell’anno un’azione di recupero e/o di sostegno.

3.ATTIVITA’ DI RECUPERO

Debito Formativo

I Dipartimenti sono il contesto dove i Docenti individuano i nuclei fondanti della propria disciplina e ne definiscono le linee generali in termini di conoscenze, competenze e capacità; ciò implica omogeneità di programmi svolti in classi parallele di uguale indirizzo.
Ogni alunno potrà frequentare al massimo cinque corsi di recupero.

Criteri Individuazione Docenti:

· Disponibilità;

· Continuità di qualche tipo: corsi già effettuati, docente di classe …;

· Equità nella ripartizione del numero di corsi tra docenti;

· In caso di parità di requisiti, la scelta verrà effettuata dal Dirigente Scolastico.

Criteri Per La Formazione Di Gruppi Di Alunni:

• Preferibilmente massimo 10 alunni

• Definiti i nuclei:

a. tra classi parallele dello stesso indirizzo

b. per affinità di contenuti tra classi parallele di indirizzi diversi

• I Dipartimenti elaborano un piano di fattibilità dei possibili abbinamenti tra indirizzi diversi.

Verifiche

Alla fine dei corsi i docenti compilano una scheda di valutazione per ogni allievo.

Calendario Corsi

Gli interventi di recupero sono  attivati dopo lo scrutinio finale (periodo giugno-settembre).

L’organizzazione dei corsi è prevista in orario mattutino e/o pomeridiano.

ATTIVITA’ DI SOSTEGNO

Corsi Di Sostegno

Sono attivati per le stesse discipline oggetto dei corsi di recupero in base alle disponibilità economiche dell’istituto, dopo lo scrutinio intermedio, a partire dal 1 febbraio 2012.

Sono destinati all’intera Classe o ad una parte della stessa, laddove il Docente ne ravvisi la necessità, per colmare in itinere carenze diffuse. 

Se svolti in pausa didattica, si tengono in orario curricolare (non retribuiti), altrimenti sono svolti in orario aggiuntivo pomeridiano (retribuiti) .
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